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Giorgio
Consolini

Mentre da S. Remo londa
della Radio ct portava le me-
lodie delle nuove canzoni, ca-
pimmo che il vero cantore era
lui: Giorgio Consolini. E dop-
plamente apprezzammo il suo
trionfo in quanto lui, U'umile,
il tenace, il dimenticato, era
riuscito primo nel conquistarsi
le simpatie del pubblico. La
voce di Consolini ¢ come un
colpo d’ala per il nostro cuore
cosi assetato, oggi, di luce e
di spirituale bellezza. Sembra
¢ comunichi, nellascoltarla,
quella gioia serena che gli
sembra propria dellanimo.

Quella voce ct trasporta in bre-

vi attimi di abbandono anche
alleta piu bella della nostra
vita, quando ogni nostra illu-
sione era pur canto, un canto
di gioie serene. E la serenild
e la gioia per noi vecchi fan-
ciulli ¢i arrivano ora da lui,
dal nostro Consolini, si chiami-
no “Rondinella forestiera” -
”E’ colpa tua” - "Malafortuna”
- "Tendine rosa’” oppure ”Chie-
setta senza fiori”.
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